
,4rl'*
# ; , "  .

CAMOCLI (Genova)

Itr Qumro 0rnrrnflRm
"' "I'dpl''App*'Ít:,* l,r,1l,,y;:f"'Í,:u 

san'ssima

Il poprilo camogliese, antico quanto gli altri popoli della'Liguria,
e a loro non secondo nelle commerciali industrie e sopratutto nelle
imprese nrarinalesche, tanto da tener la palma tra la marina mercan-
tile italiana, fu ptrre tra i primi pqpoli della Liguria ad abhracciare
quella fede che rese civile il mondo e fece grandi le nazioni. Prova,
il culto dell'inclito Patrono S. Prospero, che al grincipio del quinto
secolo dell'èra cristiana, trova la popolazione di Camogli organizzaLa
in una delle più distinte comunità della nuova religione quali le par-
rocchie plebane. La fede di Gesù Cristo, così bene radicata in lui fin
dal principio, fu sempre il suo vanto. E dai popoli circonvicini e dai
lontani ancora che ebberlo a conoscere per le imprese malinaurg{-e,

. fu sempre tenuto per sommàmeqte religioso e cotne tale Ia sua r&ii-
tudine fu grandemente stimata.

Un popolo cristiano, sarà seolpre un popolo divoto di Maria,
i rnadre di Cristo Gesù e-madre arìqora dei credenti in Lui, ed. a mi;

sura che sarà grande la sua fede, tale ancora sarà la divozione verso
di Lei .

n che così fbsse degli abitantir:di questa cittadiSgnza, una delle
tanti perle che adornano la gemmina riviera, lo attbsta il fatto stra-
old.inario delì'Apparizione del I' A ug*sta Madre del Salvato*_.in mezzo

. .,ad essf. E la data del 2 Luglio {flÈ'da loro fu èempre'f;éirLta come
* la più gìoriosa deìla loro storia. Fotevano vantare di aver servito di*
'fustintanrente Ia religione e Ia civilta con un Bono Ligurino, cardinale
..tli.S. Romana Chiesa nel quinto_-qecglo, eol grande arctvescovo di

{ilano, S. Giovanni Bono nel sècdlo setti&'e con altri illustri pre-
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lati quali un Bono da Camogli veseovo-di Albenga nel 679'-Gerolamo

d,a Camogli vescovo cti Scio nel 14?O, Prospero da Camogli' vescovo

d.i Catania nel 1479, Antonio da eamogli vescovo di Luni-Sarzana

1996 ed altri illustri pì"fuii, quali Nicolò da Camogli, capp-ellano del

pupu Xi"ofO IV e Peilegrino Lte Negri, predicatore del palazzo apo-

"toti"o'u 
confessore del papa cleme'te xI, percuiIanostracittàpuò

vantare di posseder"'1u p"àio*a reliquiadell' intero corpo di un santo

martire delle catacombe, S' Fortúnailr, ed altri ancora' Così potevano

vantarsi di un Rafib,*d; ;; Giovanni,'d.i un Bonif'acio da camogli, tli

un Bartolom"o c"orJ, ìi 
"" 

pantaleo l.igari, anziani delta Repubblica

d.i Genova, ,t"i .u.oii aecimo quarto e decimo sesto; di un Raimondo

Olivari, di un l'.un.rr"o, di un Pietro da Camogli, di un Orazio
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schiaffino, di un Battista Mortola, tli un Giuseppe Figari, distinti
nell'arte diplomatica e nella scienze der diritto; tli un Fiancesco ca-
pùaze, di un Francesco e Bernardo schiaffino, di un pellegro olivari
delle arti belle egregi cultori; di un Nicorò, di un Ludovico da ca-
mogli che nella difesa della patria e nelle imprese guerresche clella
gloriosa Regina del Mediterraneo sopra gli altri emé"sero, e di altri
ancora che Ie scienze coltivarono e la virtù. Ma I'oggetto cui mag-
giormente rivolsero i loro pensieri, di cui.menarono maggior vanto
e con dolce affetio ricordaùno anche nelle regioni più laitane della
patria fu il culto di Maria, fu la vergine clel Boschetto. Ed a solcare
gli oceani colle loro ardite navi, a proteggerne i loro commerci al d.i
là dei mari, a consolarli nelle peripezie della vita, a mantenere vivo
in loro I'amor patrio, vollero ognora con sè I'Augusta Immagine, che
rammentasse il caro Boschetto, la dolce IVIadre. Era anomalia conoscere
un camogliese e non sapere della Madonna del Boschetto.

cosa dunque ben naturale che all'avvicinarsi del quarto ce.te-
nario della data gloriosa, questo popolo si commovesseie si preparasse
a degnamente commemorarla. a questo scopo veniva-eretto un comi-
tato, come risulta dalla circolare che qui,appresso pubblichiamo. Essa
accenna ad un Bollettino e ne dice lo scopo. euesta idea ci parve
molto pratica siccome quello che ci porge il mezzo per fomentare in
ogni camogliese, sì presente che lontano, I'amore a Maria, e se fosse
possibile accrescelne ancora la divozione. Ln esso quindi te famiglie
camogliesi troveranno quanto concerne il culto della loro fenera Ma-
dre: la cronaca del santuario, I'ordine delre sacre funzioni, gli avvisi
relativi nonchè i vantaggi spirituali che ognuno potrà averne recan-
dosi al medesimo. sarà come la voce di Maria che diramerà intorno
a sè gli arnati figli per proteggerli, custodirli. tenerli lontani dalle
molteplici insidie dei nemi,-ri del retto vivere e indirizzarli sulla via
della virtù come in passato, onde camogli sia sempre la gaia citta-
dina che alla palma delle imprese sul mare sa intrecciare quella che
la rese sempre per ogni dove altamente stimata per. la sua bontà e
rettitudine.

Niuno quindi dirà: a che un nuovo periodico? Il suo carattere
locale colma una lacuna. Il presentarsi- a chiunque senza esigenze;
non lo rende di peso. Epperò siamo certi che tutti to accolueranno
benevolmente ed in quel modo che meglio crederanno, lo sosterranno.

Comitato per I'lngnsndlmento del Santuario.

.La fabbriceria parrocchiale, amministratrice der santuario, nella
sua seduta ordinaria, tenuta il 14 Dicembre 1g14, approvava a pieni
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voti il comitato, che il R. Rettore le presentava nelle persone dei

seguenti:

Mons. Dtsue Mancunso, vescovo di Acqui, Presidente Onorar'i'o'
Mons. Acosrruo La.vennr,r,o, Arcid. della Metrop' di Genova,

Vice- Presi il'ente Omor aróo.
Avv. Fonrul{lro ScHreFFINo, Presidente effettit'o.
Sig. LonnNzo Rosst, Vi'ce-Presidente.
Sig. RonolFo Bozzo, Cassiere.
Sig. Gro. Berrl PnnnYrlla, Consi,gli,ere.
Sig. AcosrINo OLtt'ARl, Consi,gl'i,ere.
Sac. Pnospntro Luxenno, Rettore del Santualio, Segretar'i'o.

tcttera dl Mons. Dlsma.
L'umile, quanto dotto e pio presule di Acqui, gloria del clero

camogliese, che per la vergine del Boschetto nutre singolare affetto,
rivolse al Rev. Rettore, che ufficialmente le comunicava la costitu-
zione del cornitato e della sua nomina a presidente onorario, la se-
guente bellissima lettera che esprime tutto il suo particolare amore
al caro Santuario, ed è di sprone ad ogni camogliese, perchè I'opera
del Comitato sia largamente secondata. Noi la pubblichiamo, persuasi
di far cosa gradita ai divoti della Yergine.

Acqui, 12 Febbraio 1914'

Rettore caríssimo,

< Mi perdonerai anzitutto se non risposi subito alla tua gentilissima
lettera del 4 corr., causa pressanti occupazioni clel mio ministero. Accetto
tanto volentieri e con vera riconoscenza il titolo di Presídenle Onorario
che cotesto Onorevole Comitato volle cgnferirmi, e mi è caro accettarlo
perchè dalla tua lettera veggo che tUtto procede in perfetta armonia con
l'Onorevole Fabbriceria Parrocchiale. Oh sì la Vergine Santa, che sempre
tanto predilesse i miei Concittadini, l i unisca tutti in una sola anima ed
in un sol cuore; li accenda di zelo per la sua gloria affinchè per la coo-
perazione di tutti si abbia il più ampio Santuario dove i Camogliesi tutti,
nei giorni, più solenni, Ilossano stringersi intorno alla Augusta Celeste
Madre, a cantarne le lodi ed a confermarsi nell'amore e nella pratica della
vita cristiana.

Presento i miei ossequi a te ed all 'Onorevole Comitato e mi dichiaro:

Tuo nel Sígnore Affezionatissino

f DISMA Vsscovo'

:



= APPELLO DEL COMTTATO =
ALLE FAMIGLIE CAMOGLIESI

Pregiatissimo Signore,

< Al compiersi del terzo centenario dell'Apparizione della Vergine SS.'a
in mezzo a noi, i padri nostri, pieni di fede e di retto sentire, vollero
esternare all'Augusta Regina del cielo e della Terqa la loro singolare gra-
titudine, rivolgendosi al sommo Gerarca de[a chiesa, perchè .i d.gnasse
di fregiare con aurea corona quelia taumaturga Immagine che era oggetto
delle loro più soavi compiacenze e dinnanzi alra quale l,animo loro ab-
battuto si sentì le mille volte sollevato e sui loro cigli bagnati dal dorore,
si videro comparire la speranza e la gioia.

Ed alla tenera madre, che costituirono loro Augusta Regina, adorna-
rono Ia Regia con marmi, ori e magnifiche suppellettili che ancora oggi-
giorno ammiriamo. vollero così che stabilmente apparisse la loro ricono-
scenza a Maria, esempio imperituro ai nepoti, sprone a non venir mai
meno nell'amore verso di Lei.
- Dopo altri cento anni è sommo dovere dei nepoti mostrare che il
loro esempio non fu sterile e che la loro fede, il roro amore ardente per
Maria, in essi non yenne meno. Deve climostrare ciò un,opera stabile e
tale che abbia a ridondare a maggior gloria di Maria, a maggior vantaggio
dei suoi figli prèditetti.

fl parere del Rettore del santuario che quest'opera dovesse essere l,in-
grandimento della cara chiesuola, desiderata da Maria per farne trono delle
sue grazie e delle sue misericordie, di nostra fede il baluardo, della città
nostra la gloria più grande, più fulgida, fu accolto con favore dall,Am-
ministrazione del Santuario con a capo il venerato nostro Mons. Arci-
prete; la quale dava incarico al medesimo Rettore di costituire un co-
mitato perchè cercasse i mezzi necessarii onde riuscire nello scopo.

Questo comitato fu scelto e pienamente approvato nelle persone dei
sottoscriiti.

Mons. Disma Marchese, Vescovo di Acqui e Mons. Agostino Lava-
rello, Arcidiacono della Metropolitana di oenova, nostri illustri concit-
tadini, che ai piedi della Madonna del Boschetto, hanno attinto la virtù e
la saggezza che tanto li distingue, si sono benignamente compiaciuti di
accettarne la presidenza e ùice-presidenza onoraria.

Essi, fin d'ora, fanno appello a tutti i camogliesi cui sta a cuore il
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culto di Maria, affinchè ciascuno, secondo le proprie forze, concorra a
compiere l'opera indicata e tanto ancora desiderata. Per cui siamo certi
che il presente annunzio rallegrerà il cuore di tutti i buoni camogliesi,
f igli privi legiati di Maria. Quanti non furono i lamenti e per qual lasso
di tempo, nel vedere gran parte di popolo escluso dalle più belle solen-
nità del Santuario per la ,ristrettezza dello spazio ! Se adunque si riuscirà
nell ' intento, come ce ne affida la divozione dei canrogliesi tutti, la Nostra
Buona Madre, al compiersi di quattro secoli dalla maniîestazione del suo
singolare amore verso di noi, si avrà maggiore venerazione dai suoi f igli
che in maggior numero raccolti dinnanzi alla taumaturga Effigie, si sen-
tiranno ritemprati nella fede e spinti ad inoltrarsi con maggior lena nel
cammino della virtù.

Fin d'ora viene aperta una sottoscrizione, le cui offerte verranno pub-

blicate nel Bollettino del Santuario che per la circoslanza il Comitato in-
tende di pubblicare e che dovrà servire come suo organo per comunicare
a tutte le famiglie camogliesi le sue deliberazioni.

Verrà quindi mandato gratis a tutte le famiglie camogliesi, lasciando
alla generosità di ciascuno di fare qualunquesiasi offerta che meglio cre-
derà. Essa servirà ancora per fomentare la divozione di Maria nel popolo
camogliese, certo che questo gli farà buon viso, come hanno fatto in cir-
costanze simili altre privilegiate e divote popolazioni.

Le offerte potranno essere rivolte al Rev.do Rettore del Santuario o
a qualunque altro membro del Comitato >.

Canogii, dal Santuario di N. S. del Boschetto, 12 Marzo 1914.

Di V. S. Devotissini:

DrsrúA M,qRcnesr, Vescovo di Acqui, Prxídente Qnorarío.
Acosrrno LaveRelr-o, Q26.co [16.no Více Presidente.
Avv. FoRruNaro ScHr,crnwo, Presidente Effettivo.
LoRrNzo Rossr, /ica Presidente.

Rooorro Bozzo, Cassiere.
Glo. B.rrr,l PeDrvrLLe, Consìglíere.
AcosrrNo Or-rvr.Rr, Consigliere.
Sac. PqosprRo LuxeRoo, Rettore del Santuario, Segretario.

Massima apostolica. - Se noi amiamo veramente Dío, dobbìamo averc

anche lo zelo per la sua gloria, e quanto piìt grande sarà questo nostro amore
per Dio, tanto maggiore sarù il nostro zelo per la gloria sua. - (P. FABER).
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Ciò che ha già fatto il Comitato.

volendo dar luogo a che il comitato eletto pel centenario cri S. For-
tunato, nostro inclito Pro{ettore, che ha luogo nel Maggio del corrente
anno, esplichi tutta I'opera sua, il lavoro del nostro si è limitato a costi-
tuire Sotto-cotnitati nei centri princípali ove risiedono camogliesi in buon
numero come Genova, Buenos Ayres. New yorck, Valparaiso, Santiago,
Boston, s. Francìsco di california, cardiff. Il nome delle persone che ne
fanno parte verrà pubblicato nel prossimo numero.

Mater Misericordie

I senplící fiori d.ei canpì chc ana rozza mano devota, ha posto da-
vanti l'inagine della Madgnna; e glí ímmensí fíorí marnorei che it genío
e la pietà delle passate generazìoni, ìnalzava alla dolce signora, cantano
ad una voce la mìsericordìa di Maria,

oh come sarebbe bello il poter raccoglîere tutte le voci subríni che
nel corso deì secolí si son levate dalla vulle del pianto a María!'. pofur
riunire în un sol serto tutti i fíorí che il popoto crístiano ha presentato
alla sua Regina, alla Madrc sua!... Sarebbe, io dìco, la dírnostrazíone
píù bella della verìtà che íl nostro cuore sente: Maria è veramente la ma-
dre della mísericordia. chi mai potrà destívere i sentimenti di tenerezza
del suo cuore purÍssímo, dí compassione infínita per tutte le umane míse-
rie ? Essa è la nostra nadre e, conte tale, il suo occhio vigìla sopra di
noî; sempre il suo cuore è in ansía... Ed ora è un lamento che le par d.í
aver inteso, ora è una nube di tristezza che le par dí aver .scorto, è an
pericolo nascosto che îl suo cuore ha intuíto, è an agguato che ha scoperto,
è un abisso p&uroso che forse... à gíà ínghiottito uno dei suoí figtí..... It
sao cuorc non ha maí pace e geme e supplíca, inplora, grída, piange !
Maria è rnadre dí niserìcordia, perchè è ntadre anche nell'ordíne deila
grazia: << Maria mater grutie, mater misericordie >. María è Mad.re, ma
è anchc Vergine e per questo non è insensibile ai dolori dell' ìnnounza:
o anime candìde, versate le lagríne vostre nel cuore inmncolato dí Maria!
Solo qaxto cuore ví saprà intendere, vi saprà consolare... è fatfo tutto per
.voî ! Ma se íl suo cuore è puro, non per questo disdegna í cotpevolí. Non
è essa lorse il rìfugío deí peccatori? E dietro quata sublime ínvocazíone,
Ella sí conpíarc dí operare la conversione delle anime le più perdute; e
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se da un lato la sua intatta purezz& la rende mediatrice presso Dio, dul-
l'altro la rende píù cara allo sguard.o degli aomini.

Maria prega, ama, compatisce, perdona.
Maric è ftegina, è madre, è riJugio dei peccatori; Maria è it raggìo

lumînoso che dirada le tenebre più profonde...

CAMOGLI - IL BOSCHETTO

Percíò voi tutte, anime buone, ín questo mese tr Lei consacrato, dovete
fare come una specie di soave pressione sopra il suo cuore ntaterno a fa-
vore dei nostri fratelli traviati. Il fiore più beilo, che voi porrete sul suo
candido altare in questo bel mese dí Maggio, sía la redenzione dell,anina
d1l vostro p!dr1, sposo, fratello, figlio, amico, che voi condurrete pentito
a' suai piedi. Il vostro apostolato, sotto la protezione efficace delln ver-
gine delle Misericordie, sarà così fecondo e ricco di opere salutari per il
bene di quei vostri fratelli che vivono rontani da Dio.... La vergine li
trascini con Ia dolcezza del suo amore !....

Un signore e i l  suo cavalto
.  Un.p.ele, r ' isto un signore stro conoscente a caval lo,  gl i

domandò quanto tempo i'rpiegasse ogni giorno peiìt *.,o cu-
vallo.

-  Que ore ci lca -  r ispose i l  s igrrore.
-  È qualche cosa - ' . ip igl iò i t - f t rete; certo non potrebbe

esset 'e così bel lo e così lucido se impiegasse minor t ' . rnpo.. .-
Ma, perdoni I' indiscrezione, per l,anirna"sua quanto tempo al
giorno irnpiega?
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. 
- Allora, c.aro signore, sa che cosa 'orrei essere io se ap-partenessi a Lei?
- Che cosa?
- vorrei essere il suo.... cavailo piuttosto che |anima sua!!

, , , ,Perdonate,. lettr ici gentir i  e rettori  .oi i .=i,  nói 'Jéttu .rraoel lanuna.nost ra,  c l re ,cosa dobbiarno d i re /  Non t ra t t ianro i lcorpo megl io  -de l l 'an ima? La v i ta  presente non c i  i icc ia  d i -
rne t ì t l ca l ' e  l a  î u tu ra l

IL . MESE DELLE ORAZIE
]:-,M_--

E nel Maggio, nel rnese belro, irr cui tutto il creato s'alre-
giadrisce al fiorir delle rose, al vérdeggiare dei prati, è nel
rnese ir"r cui tutto si r idesta e si r ianima nel tepore di prima .
vera nell'aria odorosa che da leLizia ai cuori e visore alle anime
trffaticate, è in quesii giorni benedetti che più ilva, piu spon_
tanea sale, incenso d'amore, l,invocazione a Maria. È purè in
questi giorni fìoriti che più larga, più generosa scende sulla
terra, la rugiada delle sue grazie.

Tutto si rinnovella, e I'anima si comrnuove come inebriata
da una visione di paradiso che I'irraggia, e sale in alto, oltre
le stelle, ortre |azzan'ro, sale sino al trono della soavissima
nostra Madre, che di sole vestita, riempie di splendori I'eter-
n i tà .

La Madre pietosa, rnentre gli uomini e la natura glorificano
il suo norne, non vuole lasciar inesaudito il sospiro" dei figli
suoi, non può non comrnuoversi alle loro suppliòhe, non ra_
sciugare le loro lagrime, non- sovvenire ai loro-bisoeni. .-

Maria è madre a tutti i rerlenti, e a noi, figlie iue precli-
lette, in rnodo particolare Madre tenerissima.

Perciò protestianio e riaffermiamo a Lei, con fede semplice
con umile fÌducia la nost'a speciale figliolanza - raffermia-
mola più stretta che rnai, in questo maggio ride'te, in questo
mese di grazie,.nel quale siamo sicuri di tutto ottenere. 

-E 
poi-

chè è appunto in qúesti giorni, che Maria aspetta e chiama le
sue {iglie per colmarle d'ogni bene, come rron risponderemo ad
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un invito sì dolce, un invito a eui risposero i santi con |essere
tanto devoti al suo nome e alla sua gloria ?

Chi può esprimere tutte le aspirazioni del nostro cuore ?
Chi può comprendere i suoi timori, i suoi affanni, le sue spe-
ranze? Chi numerare,i pericoli che minacciano e insidiano I'a-
nima nostra, la nostra f'ede, I'eterna nostra salvezza? Maria lo
può - la sua potenza, e il suo amore non conoscono limiti.
Ma da buone fìgliuole amorose, non dobbiamo presentarci a
Lei, soltanto per chiedere..... dobbiamo dare, e dare gioconda-
mente anche noi tutto il possibile. Su l,altare, della Madre no-
stra, deponiamo la nostra vanità, i nostri rancori, la nostra su-
perbia. Portiamo al suo altare nobili vittorie riportate sulle no-
stre cattive inclinazioni, sulle nostre impazienze, sopra I'umano
rispetto che offusca Ia purezza della nostra fede. Offriamole
fiori di pietà, di mortificazione, di samifizio - opere belle e
sante - così il nostro sarà un maggio di paradiso.

Novl.

D ise rto ri.

Carissimi: - Con qual altro nome possiamo noi chiamare
quei disgraziati che, senza aspettare il loro turno per render
conto a Dio di quella vita che hanno ricevuto in deposito da
Lui, gliela buttano anzi tempo fra le braccia, esclamando:

- Riprendila; era un fardello troppo pesante per me ! -.
Per il soldato che diserta la pugna si hanno paroÌe roventi di
biasimo, di disprezzo; per coloro che disertario la vita si ha
bene spesso un troppo largo, indulgente compianto. Eppure il
movente che li guida al passo disgraziato è il medesimo; Ia
viltà. dell'animo. Ciascun di noi, nascendo, riceve dalle mani
del Creatore una bandiera. In cima all'asta di questo vessillo
brilla, in una luce fulgida rli sptendide promesse, la vittoria;
ma ricordatevi carissimi che per. acquistarla, vi è d'uopo lottare
con costanza. e coraggio contro tutte le avversità che incontre-
rete nel cammin di vostra vita. - Guidatela sempre vittoriosa
fra gli assalti del male, fra le insidie del mondo; - la vita è

r
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I:d:. Q'ando oppressi dall,angoscia, vi pairà
che ogni cosa croili intorno u uoì 

-. 
lo sconforio vi piomberà

sul cuore guardate il ciero. Dopo ra tempesta Iddio manda
I'arcobaleno ad aSllnziare la pacò ; così po.u noo può man_
care un raggio di felicità. a chi sopporta con nobile coraggio
la sventura; abbiate speranza. Non c'è persona ar mondo che
non abbia i  suoi crucci, Ie sue pene; conrpatite gl i  altr i  e gl i
altri compatiranno voi; non cercate solo il benòssere vostió,
ma siate sotleciti pure del bene altrui, se volete che una cor
rente d'amore vi leghi a' vostri simili e 'i faccia amare la vita;
abbiate carità. !'ede, speranza, carita, siano le tre fiaccole che
rischiarino il vostro carnmino, e vi guidano vittoriosi fra le
avversità della vita.

Disgraziata davvero è r'anirna che brancola nel buio, che
non ha più fede, perchè a nuila crede, nè alla giustizia di Dio,
nè aila bontà degti uomini, nè alra propria iirtt ; che non
spera' perchè si se'te fiacca, sfinita u iifogg. dalla lotta e
dalla fatica; che non ama, perchè di nul'àriro si cura che
dellÈr propria tranquillità. ! che è infatti il suicida se non un
egoista che, pur di sfuggire ai dolori della vita, non bada a
lasciare negl'impicci e nelra desorazione coloro che gli soprav-
vivono ?

ormai la manìa suicida è di'entata un vero contagio: ogni
giorno Ie cronache cittadine ne regist.ano parecchi casl: vecchi
cadenti a cui pare troppo lunga e straziante I'attesa della fine
e distruggono quindi brutalmente, con un atto insano, tutto il
pregio di una vita onesta e laboriosa; uomini e donne nel fior
delf età, cui si aprir,'a davanti un campo sterminato di azioni
e di lotte feconde; gio'inetti, fanciulli perfìno che nulla sanno
della vita e che cercano nella morte I'oblìo di un esame tallito
o di un capriccio infantile non spuntato.

Ah, corne tutto ciò stringe crudelmente il cuore e ra
pensale I

Che è rnai questa corsa incontro alla morte come ad una'liberatrice, 
se non una dura, spietata conferma che va sempre

più rnancanrlo la fede all'anima, l'energia alla volontà. ? Bisosna

i",
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dire, miei cari, che al giorno d'oggi, non esistano più, le belle
virtù ciella costanza e del coragfio. pu, ,nu maiattia che ciaffligge, per un affare andato *àlu, pr. un bel sogno deluso,
per una punizione meritata, per un fallo commesso] pare non
ei sia altra soluzione possibile che la morte.
- 

' 
Fratelli, - s€ conoscete qualcuna. di querte teste esaltate

che alla minima derusione si disper?no e lnvocano ra morte,
fate un'opera santa; rianimate re roro forze, aiutatele a credere
e a sperare. Dite loro che il tempo rende giustizia ai forti, che
una colpa non si cancella colla morte, ma con una viia diriparazione, e che se il mondo s, inchi,a riverente davanti a
chi sf ida la s'entura con fronte tranquirìa, or*pràrra invece
coloro che, da vili, disertano il campo aleua iotta,^senza curarsi
di tutto il bene che vi avrebbero pót,rto furu. Agri inferici che
si dicon stanchi del mondo, p.r.hè oppressi dali'angoscia, fi-
cordatele queste bele espressioni: - Abbracciamo seienamente
il dolore ed inchiniamoci riverenti davanti ad esso; perchè èterra fertile e benedetta, nelra quale si compie con Àaggiore
alacrità. il portentoso lavoro della fecondazione I terra bagnata
di lagrime, diletta a Dio, su cui sboccia e divenia fiore immor_
tale il germe della vita.

Mlnr,q, Ren,q.nr,r,r

l l  perchè di pierino.
Pierino; Mamma, perchè si è scelto il mese di Maggio per

onorare la Mìdonna ?
Marnma; Perchè il mese di Maggio è il mese dei fiori, e noi

rlohbiamo ogni giorno offrire quarche fiorellino aila Madonna.
Pieri,no: \a hene, ma io dove posso prendere i fiori da

regalare alla Madonna ?
M*mma.' se non hai i frori materiali, puoi offrire i fìori

del tuo cuore, che sono ie virtù, le buone opere.
Pieri,no; Ah, ho capito; lascia fare a me. Io voglio tanto

bene alla Madonna, veh -- tanto così, guarda. . . .



I 3

Salve Regina!

0 de' cieli Regina, o di perdono
E di mísericordia immenso fonte,
Madre d'anore, aura vital, dohezza
Unica nobtra ed unica speranza.
Salve ! A te solleviamo il nostro sguardo
Noi d'Eva esuli figli: a te gementi
E lagrímanti sospi,riam da questa
Bassa valle del pianto. Or lu pietosa
Soccorritrice a noí cotanto afflitti
Que' tuoi míti amorosi occhi converti
E non tardar. Fa che di questo esilio
Uscir possíamo awenturosi: e mostra
A noi, tuoí fidi, il benedetto frutto
Del ventre tuo, Oesìt! Salve, clemente,
Unile e pia, che dí dolcezza avanzi
Quante verginí fíìr, salve, Maria.

Cracouro ZnNer-r-el
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CRONACA DEL SANTUARIO

Il santo sepolcro. - Anche in quest'anno riuscì artistico e grandioso.
una miriade di cerei e lampadine elettriche, assai ben disposte con gusto
ed arte. La quantità, la varietà e rarità dei f iori lo rendevano un deli-
zioso e vago giardino da tutti ammirato e tenuto per il più bello di ca-
mogli e dei dintorni

in Desolata. - Il venerclì santo verso sera, dopo il pio esercizio
della via crucis a cui prese parte buon numero di persone, si incam-
minò alla vglta della parrocchia, attraversando le principati vie della città,
la processione coll'arca dell'Addolorata, promossa dalla confraternita omo-
nima. La vasta chiesa parrocchiale, era zeppa di persone pendenti dal lab-

.bro facondo del M. R. D. Venturi, che seppe commuovere quel buon po-
polo venuto a considerare la desolazione di Maria, dopo la morte del Fi-
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glio. come sempre poi in massa si riversò ar Boschetto per accompa-
gnarvi i l  caro Simulacro.

Gita al suntuario.. - Ir l4 Aprire parte der fiorente coilegio-con-
vitto Emiliani di Nervi, sì bene diretto dai RR. pp. Somaschi, ebbe per
meta di una loro gita i l nostro Santuario, accompagnati da due loro pre-
fetti '  Accolti dal Rev. Rettore che roro spiegò ta storia aet santuario, ri-
masero grandemente ammirati nell 'osservare la taumaturga Immagine ap-
positamente scoperta e tanti ex-voii che coprono le pareti del tè,npio. uà-
strarono il desiderio di ritornarvi a rigustare le dolci emozioni provate
d'innanzi a quella cara Effigie.

sacerdoti Novelli. - Due dei nostri esemplari alunni clel seminario
maggiore, furono elevati di questi giorni, alla dignità sacerdotale : i l  Rev
D. Bartolomeo Rossi, e i l  Rev. D. Francesco Schiaffino. I l primo volle
celebrare la sua prima messa ai piedi della cara Madonna del Boschetto
il l4 Apriie, accompagnato dalra farniglia e daglí amici ed assistito dar
Rev' fratello D. Emanuele, custode di Maxena. E I 'altro si recò ar san-
tuario, i l  23 Aprile a celebrare d'innànzi aila taumaturga Effigie, dove at-
tinse lo spirito sacerdotale come tuiti gli altri sacerdo'ii ca,riogtiesi cire
per questo si distinguono in pietà ed in zelo nella nostra archidiocesi.
A:*. i l  Rev. Giuseppe Caraventa, di Uscio, pur esso novello levita, volle
celebrare i l 22 di detto mese al nostro santuario, nutrendo particolare
devofione alla nostra Madonna, appresa dai compagni canrogliesi. Ai no-
vell i levitr i nostri rnigliori auguri di un lungo e ficondo apostolato.

Il mese Mariano- Ir nostro srntuario ftr tra i prirni àd istituire
questa pia pratica. crediano di non essere lungi dal vero se diciamo che
.aranno rrna cinquantina d'anni che i l buon popolo camogliese ogni sera
del bel mese si riversa ai piedi cli Maria per ai. ldimostrarÈ il particolare
af tet to e da Mlr ia  eìs3rne ccntraccarnbi i r t i  con s ingolar i  favor i .  v i  s i  è
sempre dato la maggiore solennità. I l che si farà anche quest'anno. Sarà
predicato dal distinto oratore della città di Vicenza il M. R. prof. D. An-
tonio Conton.

L'orario sarà i l seguente :
I l 30 Aprile, festa di S. peilegrino Laziosí; dopo il canto solenne del

Vespero, che avrà luogo alle ore 18, vi sarà i l discorso di introduzione,
quindi benedizione col Santissirno.

Dal I Maggio al giorno 10, nei giorni feriali alle ore lg recita del
S. Rosario, canto di una locle, quindi discorso e benedizione. - Alla do-
rnenica, 'sempre in  det to tempo,  Ia s tessa funzione ha luogo a l le  ore ró.

Dal giorno r I Maggio fino al termine nei giorni feriali si incomincia
i l  S.  Rosar io a l le  ore 19,30 e nei  g iorn i  fest iv i  a l le  17.

i:
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Festività e Pratiche religiose che ricorrono durante il i laggio.

Il I Maggio, I Venerdì del mese, Comuniore riparatrice in'onore del

Divin Cuore ; alle ore ó,ì5 messa con lfervoripo del predicatore, canto
delle litanie del S. Cuore, colloquio e benedizione.

Il 2 Maggio, I Sabato del mese, Comunione riparatrice a Maria. Messa
e fervorino come scpra alle ore 5,30.

II 3 Maggio, Festa del Patrocinio di S. Giuseppe. Alle ore 9 messa

cantata. - Alla sera alle ore'1Ó Funzione dei fanciulli della prima Comu-
nione che si vengono a mettere sotto la protezione della Madonna. Di-

scorso di circostanza del predicatore del mese mariano.
ll 4 Maggio, Festa di s. tvlonica. Esposizione della Reliquia all'altare

della cornpagnia cli N. S. della consolazione. Messa cantata alle 7. Alla

sera, dopo la benedizione col santissimo, bacio della reliquia. Indulgenza
plenaria per gli ascritti a detta Compagnia.

Il 31 Maggio , Festa di Pentecoste. Solenne chiusura del mese mariano.
La prima messa avrà luogo alle ore 4,30' Quella della Comunione gene'

rale alle ore ó. La S. Comunione verrà distribuita da Mons. Pietro Riva,
Arciprete di camogii. Il ricordo verrà distribuito a tutte le messe. Alla

sera alle 7 Vespri solenni, discorso, benedizione papale, canto del Te Deun.

Benedizione col Santissimo impartita da Mons' Arciprete.
Il 1 Ciugno,. al mattino, alle ore 5,30 Messa con Comunione gene-

rale in suffragio dei defunti. Aila sera alle ore 17 (5) canto del vespro e
principio del Triduo solenne per i benefattori del Santuario.

* Durante il rnese mariano si può guadagnare ogni giorno 300 giorni

d'indulgenza per chi frequenta la pia pratica e plenaria alla chiusura o in

un giorno a scelta, purchè confessati e comunicati, compresi gli otto che

seguono la chiusura del mese.

l .u

2.4

3.o

4.4

5. -

O R A R I O  D E L L E  M E S S E .
Dal I Apríle al 30 Settembre.

Festivo.
Messa alle ore 5,30 con spiegazione del Vangelo e Benedizione.

)> << bre 8 (nel solo mese mariano).
> )) Ore 9.
>  ) )  Ore  10 .  

-

1." alle ore 5,30 seguita dalla
2.u > ore ó,15.
3.u >> ore 7,30.

Feriale.
Benedizione.

4.a > ore 8 (nel solo mese mariano).

*
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Lourdes ed i Turchi

Che ha a che fare Lourdes
precisamentc per questo, che la
sperrsatr ice t l i  grazie la.  Vergine
tempo musulmana, cioè, r,olevo
Turco, dalla quale frr llberata
Madonna.

Ai tempi di Carlo Magno la fbrteZza di Lourdes er.a posse-
duta da Mirat,  generale dei Sulaceni o ' l 'urchi .  i l  qualc da quel.
l 'altezza dorninava e tiranneggiava tutta ia proviricia. L'impe-
ratore Carlo rlfagno aveva più volte tentato di prendere d'as-
salto quella rocca e cosLringere il capo saraceno a cairitolare;
ma essendo sempre riusciti inutili.i suoi sforzi ecco che Ro-
rico, Vescovo del Puy, dove era già. in grande venerazione un
Santuario delld Madonna, si seniì inspìrato ad ottenere col-
I'aiuto della Vergine ciò che non potevasi conseguire colle armi.

Il santo Prelato si presentò pieno di coraggio alle porte del
temuto castelio, e come fu dinanzi al feroce musulmano, óosì
gli parlò: - Principe, voi avete giurato di non arrendervi ad
alcun uomo; sia pure. Ma non vi arrenderete voi ad una Si-
gnora, ad una Signora potentissima, che grandemente vi ama?
Questa Signola i l l 'auguìta nladre di  Dio.- la regina del rnonte
Annis,  del la quale Car: lo ed io non sianro che- umil i  suddit j .
Credetemi,  serenissimo Prìncipe. che questa cessione vi  gioverà
meglio di una vittoria, e se ne parleià allora quando già sa-
ranno dimenticate Je vostre battasl ie.  Siate ormai i l  caval iere
di ques,a Signora: El la 'da ' r 'o i  I 'aspetta.

A queste parole si commosse subitarnente il cuore dell' in-
f'edele e colui che avrebbe preferito di rnorire milìe volte piut-
tosto che capitolare, si senlì vinto e soggiogato dalla grazia :
- V.escovo, rispose, mai e per nesslrn conto avrei ceduto di-
nanzi all 'esercito che mi circonda; ma alla grande Signora, alla
Madre di Gesrì nel cui nome voi siete venuto,'io ml arrendo.
Voglio essere iì suo cavaliere e Ie taccio per me e pei miei di-
scertdenti omagg'io della rnia Signoria di Bigone: ne sia essa in
perpetuo la Sovrana

coi 'f urohi?t Ci ha a che fare
città, dove da.l 18b.9 siede di-
Madre di Dio. fu ner un certo
tlire, sotto la dominazione del
per un grande prodigio del la *
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IMPRIMATUR
In Curía Archiep. ,l(ediolani die 26 Aprílís l9l1 - O:ut. Joan. Ifossi. P. Vîc. Aen,

GevrNo Rocco gerente responsab,ile.
' I ipogra t ì i r  C t rsa  Ed i I r i t ' r -  A thbro ' , i i rn l -Mi lano.


